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Il governo vuole imbastire contro i detenuti una serie di « processoni » di lugubre me· 
moria· Ma i tempi sono cambiati: i veri imputati saranno i giudici; i detenuti saranno i 
loro accusatori 

da 
'he, 

I detenuti sono 'scesi in lotta an­
che a U~hino e ILagonegro, (dove è 
rin'dh'hJso i,1 compagno Gi'ovann'i Ma­
rini) e hanno messoal centro della 

re· loro protesta, oltre alla riforma del 

I-

~ 
I-

'. 

)­

)-

codice e dell'ordinamento penitenzia· 
rio, la richiesta del ritiro immediato 
lei mandati di cattura per i compa· 
9IIi di' Regina Coeli e di Pescara. 

A ila'gonegro i deterl'llti s'i sono 
barri/cati ne'Ile ce'lle per 24 ore, fin­
ché cioè non hanno potuto par,lare 
con 'un magistrato. A Urbino s,i sono 
rifiutati di ,.jentrare in cella dopo la 
16levi'sione e hanno oOll'segnato al 
magi'strato questo te!legramma: «i 
detenuti di Urbino solidarizzano con i 
detenuti di Regina Coeli e chiedono 
la riforma carceraria, la riforma del 
codice penale e il miglioramento del 
sistema penitenziario. Chiedono inol­
tre la revoca dei mandati di cattura 
contro i compagni di Regina Coeli e 
di Pescara. l'abolizione della recidiva. 
prdcessi veloci e democratici, la­
voro per tutti in carcere n. 

Anc'he i minorenni ieri, ,in' quindici, 
Sono saliti sui tetti di Rebibbia, con 
le pardle d'ordine comuni ormai a 
tuttii 'i detenuti: ri,forma dei codi'ci e 
de'll'ol1din·amento 'carcerario. Sono 8ce-

LA PAGELLA 
Da un po' di tempo in qua i capi 

democristiani non nascondono il 
loro complesso di inferiorità e la 10-

I fO invidia nei confronti del PCI. 
"II PCI ha una politica, anche a 

noi piacerebbe averne una» aveva 
detto Rumor al congresso democri­
stiano. 

"II PCI è un partito, fa le sotto­
Scrizioni, ha una scuola quadri alle 
Frattocchie. Anche noi dobbiamo fare 
così »: questo è il succo del pro­
gramma di Fanfani. 

... A giudicare dai gesti e dalle inizia-
tive recenti del neo segretario DC, "I Pare che faccia sul serio. Qualche 

SI In s'erata e questa mattina Corsa­
ro e Vitalone sono andati a farsi 
Slpi'ega're, come se già non lo sapes­
sero, i motivi delila protesta. 

Nel fra'ttempo, sono cominciaN g,li 
interrogatori deli 67 detenuti colpiti 
da mal1'dato ,di cattura pemhé ritenu­
ti i "capi» della rivolta di Re'gina 
Coe'li, pe-r ora essi non sanno nem­
meno che sorte li aspetta, se saran­
~o processati per diretti'ssima _ o 
meno. 

Come 'siano stati "sceltli» questi 
67, non è dato sapere, ma qu-elilo 
che è 'ce'rto è che la magistratura 
sta puntan'do a dei {( pro'cess'i esem­
p'lari » a Roma, come a Pe'scara, co­
me ad Avezzano; per la rivc'lta di 
Regina Coe'H S'ono stati incriminati 
tutti quelili traMer·iti a Heblibbia. E' 
dhi,aro quil1'di 'ohe, già al momento dei 
tras,ferimerrti, 'la 'I i'Sta era stata de­
cisa. Am:the il 'sequestro il'legale de,I 
G'Ympagno Paolo IRamundo, Ila cui 
S'carcerazlione è stata ritardata di 4 
gliorn'i, e che continua 'a stare in ga­
lera pe-r il nuovo ordine di cattura, 
conferma la premeditazione del provo 
vedimento repressivo emanato da 
Furino. 

Non solo, ma al compagno Padlo, 

Ma la conferma più recente della 
serietà delle sue intenzioni è venuta 
dalla circolare inviata da Fanfani stes­
so divenuto preside della DC, ai 
capigruppi parlamentari Piccoli e Bar· 
tolomei, improvvisamente promossi 
al ruolo di bidelli, in cui li invita ad 
annotare con diligenza, su apposito 
registro, il comportamento e le man­
chevolezze dei parlamentari democri­
stiani, per esprimere poi, alla fine 
dell'incarico <r un giudizio obiettivo 
che fornisca motivi di orientamento, 
al direttivo del gruppo qualora si deb­
ba procedere a selezioni o scelte ». 

09'9i, non tè stato neppure recapitato 
il tel'egramma per 'la nomina dei di­
fensori, con buona pace di tutte le 
di spos,i z'i orli esistenti sllN'argomento. 

ila forza e 'la 'decisione della lotta 
di Regina Coeli non è stato un epi­
sodio, e i mandati di cattura non sono 
affatto riuS'citti a fiaC'care i 67 di 
'Relblib'b'ia. Nelle lotte di tutte Ile altre 
carceri, in parHcolare di que'lle in cui 
sano 'stati trasferiti i loro compagni, 
essi riconoscono la continuazlione 
,dena propria Ilotta e.II'impossib'iJiità di 
fermarla, sia con le promes'se, sia 
con la repressione. 

42 ,detenuti del carcere di S. Do­
nato d'i Pescara sono stati colpiti da 
mandati di cattura 'S'mes'si dali sO'sti­
tu.to procuratore Amilcarelli con la 
:imputazione tli dannegg.iamento plu­
riaggravato, resistenza aggravata e 
o'ltrag'gio a pubb'lico uffic·iale. Per 10 
di questi c'è anche l'aggravante di 
aver promosso e d'~retto la rivolta . 
l'I processo per diretti'ssima è fi'ssa­
to per 'lunedì mattina. 

'E' 'stata ,intanto alflestita n 8'1 tribu­
nale di ·Pescara un'aulagrantle per ac­
cogliere tutti gH imputati del pro­
cesso. 

Seguiamo i fatti con ordine. Lunedì 
pomeriggio verso 'le 1,8,30 i detenuti 
del ca~cere pena'le di S. Donato sono 
saliti sui tetti, hanno gr-rdato slogans 
per la riforma carceraria e hanno agi­
tato un lenzuo'lo con su scritto: « vo­
gliamo i fatti ". Immediatamente i 
pro'letari, 'i ragazzi, le donne de'I quar· 
ti'ere operaio di S. Donato si sono 
radunati sotto rI carcere. '1 dete­
nuti si sono rivolti a 'loro con ~ pugni 
chiusi. Poco dopo è iniziata la di­
struiione e l'incendio dell carcere, 
de'l'le celle, de'lI'impianto e'lettrico, dei 
televisori, -di tutto quanto rappresen­
ta dentro il carcere repressione e 
vita infame per i detenuti. 

La po'lizia la sera stessa aveva 

(Continua a pago 4) 

Va'lor'e 
Categorie 7 punti 

(l'ire) 

Impiegati 13 6.643 
~ 4.966 
33 3.692 
43 3.273 
Sa 3.068 

Intermedi 1a 4.940 
(capisquadra, 2a 4.238 
capireparto, 3a 3.6'40 
ecc.) 4a 3.185 

Operai spec. 3.445 
(riferi- qualif. 3.068 
mento com. 1a 2.886 
indu- com. 2a 2.769 
stria) com. 33 2.652 

manov. 
com. 2.600 

Questo è l'aumento S'lilla re­
tribuzione mensile determinato 
dailio S'catto di sette punti del'la 
contingenza. Su queste cifre 
lorde bisogna ancora applicare 
l'impasta -di ricchezza mob'He, 
la complement·are e le tratte­
nute previ'denziali. 

I Settimana fa ha convocato improv-

dii Visamente i segretari provinciali de­
mocristiani spiegando loro. tra lo sbi­
gOttimento generale, che nel/e sedi 
della Democrazia Cristiana si dAvono 

Per ognuno degli onorevoli scola­
ri dovranno essere «tempestivamen­
te annotate - sono parole del signor 
preside - quanto egli riesce a fare 
e quanto non fa in seno alla camera 
e alla commissione a cui appartiene», 
Fanfani ha spiegato di non aver vo­
Iuta" istituire controlli ", ma di aver 
escogitato questo sistema per per­
mettere di far emergere « le doti e i 
meriti personali" di ciascuno, in con­
dotta, in profitto. 

Cambogia - BOMBE A TRE CHILOM·ETRI 
DAL CENTRO DI PHNOM PENH 

convocare delle riunioni di iscritti per 
discutere di politica. Poi di punto in 
bianco ha organizzato una colletta nel­
la sale di palazzo Sturzo raccogliendo 
645 mila lire. 

Qualche giorno dopo ha convoca­
to il responsabile della formazione 
dei quadri DC, un professore di Bo­
logna, per impartigli direttive sulla 
SCuola quadri - da tenersi alle Frat­
tOcchie - per giovani studenti demo­
Cristiani, che nella scuola imparano 
Solo i diritti e nella DC devono impa­
fare i doveri . 
. Un paio di settimane fa, per non 

flmanere indietro al governo nella lot­
ta contro il carovita, ha ordinato a tut­
ti. i responsabili periferici della DC di 
~Igilare attentamente sull'andamento 
dei prezzi e di inviare rapporti al 
Centro. 

Non si sa ancora quando verranno 
distribuite le pagelle. Nell'attesa i 
parlamentari DC che come è noto 
fanno a gara a sedersi negli ultimi 
banchi per non essere visti, si tirano 
palline di carta con la cerbottana e 
si dedicano al lancio degli elastici da 
un capo all'altro dell'aula di Monte­
citorio. Ma poi quando gli viene un 
bisogno alzano disciplinatamente la 
mano con le due dita aperte e, al cen­
no di assenso di Piccoli. escono e, 
con la scusa della pipì. si fanno an­
che una fumatina. 

Giorno per giorno, l 'offensiva sca­
tenata dai partigiall'i contro la capi­
tale assediata registra sempre nuo­
vi successi: dopo essersi mantenuti 
per circa una settimana ad una di­
stanza media di 8 chìlametri dal cen­
tro della città oggi g'li aerei USA sono 
giunti a sfiorare con le loro bombe 
l'abitato periferico di Phnom Penh, 
Comp iendo le loro piC'chiate sopra 
le strade cittadine, dove la gente si 
è fermata a guardarle , i Phantom 
americani hanno marte llato questa 
mattina zone a non più di tre chilo­
metri dal centro: nel tardo pomerig­
gio poi, t're bombardieri strateg'ici B52 
hanno sganciato le loro bombe sugli 
stess i luoghi, segno evidente de llo 
scarso successo dei vali di morte 
precedenti . 

E' ormai certo ohe unità partigiane 
hanno raggiunto l'abitato: lo 'stesso 
comando fantoocio ha fatto sapere 
che la nuova taUica dei partigiani 
consiste nel «bombardare Phnom 
Penh e nell'introdurre piccole squa­
dre di guastatori destinate a semina­
re panico in mezzo alla popolazione ", 
mentre 'i I capo supremo del I 'esercito 
fantoccio Sostene Fernandez ha di'· 
chiarato ohe, nonostante i bom'bar· 
damenti, ancora una « sessantina di 
battaglioni" partigiani operano nei 
dintorni di Phnom Penh . 

L'i solamento de~la città nei cen­
fron!'i del resto del paese è d'altra 
parte pre-ssoché completo, a parte 
l'aereoporto di Poohengton a fat ica 
ancora nel le mani dei fantocci: se­
condo fonti « governative" gli Khmer 

rossi hanno tagliato stamane, in un 
secondo punto, la strada statale n. 1 
già bloccata a 35 chilometJ"li da'lIla ca­
pita'le. La conquista ,del'la nuova po­
sizione - distante 20 cl-vi'lometri da 
Phnom Penh - ha tagliato fuori le 
truppe governative ol'mai accerchiate. 
Nel frattempo i fantocci sono costret­
tia subire altri attacdJli 'in altre zo­
ne, fra le quali quella di Srang {40 
ch rlometri a ,sud·ovest di Phnom 
Penh) e di P,rey Kry (60 chilometri a 
nord) . 

Da Phnom Penh intanto continua 
l'esodo del personale diplomati'co e 
straniero : o'ggi ,altre due ambasciate, 
queHe de'l'I 'l ndia e deHe flilippine 
hanno adottato misure in vista di una 
eventuale immediata evacuazione dei 
rispettivi funzionari e cittadini. 

AUMENTERA' 
LA BENZINA­
DIMINUIRA' 
IL SALARIO 
ROMA, 2 ' agosto 
- Il prezzo della benzina aumenterà 
quasi sicuramente: 8-10 lire al litro, 
come hanno chiesto i padroni petro­
lieri, cosa che permetterà loro un 
maggiore incasso che si aggira sui 
500 miliardi. Per i proletari il costo 
sarà molte volte maggiore, dato che 
il prezzo della benzina, entrando a 
far parte dei costi di quasi tutte le 
altre merci, spinge in alto il livello 
generale dei prezzi: un'esperienza che 
è già stata fatta nel 1970, all'epoca 
del decretone. 

Come si è arrivati a questa situa­
zione? E' molto semplice. I padroni 
petrolieri hanno « dato un assaggio" 
della loro forza, facendo mancare la 
benzina proprio nei giorni di punta 
dell'« esodo estivo". Adesso fanno 
pesare la ben più dura minaccia di 
farla mancare, non solo durante tut­
te le ferie, ma, cosa ben più grave, 
durante il «grande rientrò ", il che 
non danneggerebbe solo chi va in 
vacanza, ma le stesse industrie i cui 
operai tornerebbero necessariamente 
in ritardo. Il governo non ha la for­
za né la volontà di opporsi a questo 
ricatto: un governo che ha ceduto 
di fronte a una telefonata dei padro­
ni petrolieri sulla questione dell'asse­
gnazio'ne del ministero delle finanze, 
rischiando di pregiudicare la stessa 
maggioranza , non è certo molto quali­
ficato per res'istere ai ricatti delle 
compagnie petrolifere. -E d'altronde, 
Colombo, sarà pur stato messo lì per 
qualche motivo, no? 

La Malfa, d'altronde, ha fatto sape­
re nel modo più drastico che la sodo 
disfazione delle richieste dei padroni 
petrolieri non potrà avvenire a spese 

(Continua a pago 4) 
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Lotte 'operaie e contraddiz'ioni del capitai 
nella Repubblica. Federale' Tedesca ·(31 
Il r,innovo dei contratti 

La cla's'se operaia tedes'ca ed immi­
grata subiva qu'irrdi un pegg'ioramento 
delle condizioni materiali di vita, sen­
sibi'le già alla fine dello scorso anno, 
a'Ma vi'9i'lia dsicontratti. Nonostante 
l'avvertimento del;la 'lotta della 

-Klackner di Colonia, nel cuore del 
periodo elettorale, la socialdemocra­
zia co'ltivava anco'ra 1I'i'IIusione di po­
ter continuare a control'lare caprllar­
mente 'l.a clas'se operaia e di farle 
accettare la completa ,subordinazione 
aHe es'igenze di S'V'i'hJ!ppo capitalistico. 

'tn questo 'senso ;- affrontando i I 
contratto dei si1derurgic'i che apriva , 
le vertenze anche per le alltre cate­
gorie - i'I mini,stro del;le f>inanze 
Helmuth Schmidt (SPD), con chiarezza 
diceva alla classe operaia (parlamlo 
al sinda'cato), C'he gli aumenti sa,la­
ria'li non awebbero dovuto superare 
compleS'si\farmente ,118%, che alJll11enti 
superiori avreblbero compromesso la 
ripresa congiuntura'le iniziata nell'ul­
timo qualdrimestre de'I '712. 

'1'I s'inda'cato ha passivamente ac­
cettato le indicazioni paldronali e 
governative, confermandosi sicuro 
partner di quella triplice alleanza c'he 
va ·sotto il nome -di Konzertierte­
Aktion. Nell.e illdicaiioni di massima 
per Il'a 'soluzione delle vertenze sta­
bi'liva . come ' obbiettivo ma~simo 
1'111.;1'2%. 

Oag'li economisvi del sindacato 
ta'le entità era giustificata 'se si con-

,sideravano per definirl'a, tre fattori 
determinanti. Primo tra tutti l'alde'gua­
mento al tasso di iml'azione, C'he il 
sindacato ottirm~stj.c8'mente ca'lrcol·ava 
per i'I "13 intorno al '5:5%. Poi l'ade­
guamento al t8'$Is,o 'Cii c'rescita del 
reddito naziona'le, de'lJa 'produttività 
e deJlfintensitfiicazione del lavoro 
calcol'ati rispettivamente 'intorno a. 
6% e al 5,'5%. Quindi da una neces­
saria «n~,distri-buzione dei redditi» 
dhe il sindacato 'indicava a'l 5%. 

DaHà% omma d'i questi tre fattori 
avrebbe dovuto u'scire l'indicazione 
di un aumento lSalariale minimo del 
1'5-1 '7%. !Ne è u·S'cito a'l contrario 
qu e;tI'1 '1 ~1121% che, dai conti de'l 'Siin­
dacato, , 'avrebbe dovuto mantenere 
inallterata 'la 'ripartiiione del prodotto. 
Calcoli alta'mente per difetto e nes­
suna cO'fls'iderazione di quel terzo 
punto, quello « offensivo» de,l,l'a r€di­
stribuzione dei redclit1L 

IL'11% quirKli, nei cal'Coli del sin­
dacato, avreljbe lasciato la . 'situazio­
ne immutata. Per gli -opera:i era ohia­
ro che que'llo doves'se es'Sere i'1 'f;i­
vello inferiore su cui trattare e non 
la punta massima, c'he e'ssi indica­
vano ali di sopra 'CI e'I 15% e sotto for­
ma 'CIi aumenti eguali per tutti. 

'il sindacato r~s'Petto agli aumenti 
eguaH per tutti, notata la tensione 
che esisteva nelle fabbriohe, 'lascia­
va 'ai vari settori ,la sce'lta tra questi 
e gli aumenti ~n percentuale. Non 
una paro'la è stata invec-e 'Spesa dal 

sindacato sulla forbice es;istente tra 
salario contrattuale e 'salario effet­
tivo. La differenza qui in Germania 
è immensa, più di un terzo non è 
sulla , paga contratluale ·e dillende 
tutto dal padrone. 

Il rinnovo dei contratti dei 
siderurgici 

Srcuri quindi deJla passività dei 
sindacati, fedeli al'le direttive del­
l'lSPlD, i padroni ,deWacciaiò, senza 
entrare ne,I merito deg'l.iaumenti 
eguali per 'tutti (erano di f.atti stati 
chiesti 60 pfennig di aume'nto, pe'r 
la prima volta nella RFT, dal sinda­
ca1,o) offrono provocatoriamente il 
5,6%. A questo livello i'I sindaoato 
non può trattare, deve ricorrere alla 
olaS'se operaia: il 21-22 di'Cembre si 
vota per 'lo sciopero. " risultato è 
clamoroso e senza prec~nti: il 
96,6% vota a favore. II sindacato, sbi­
gottit'o quanto i padroni e l'SPlD, 
fissa lo sciope'ro per ... P111 gennaio, 
qua'Si un mese dopo. Nel frattempo 
fe trattative contin'uano: 11 5 gennaio 
si accordano per 4'6 pfennig agli ope­
rai e 8,'5% per gli impiegati. 

-Quar/do 1'11-12 gennaio l'accordo 
viene sottoposto al giudizio degli 
operai, su 121.000 votanti de,Ila re­
g~one-gui'Cla Nof1drhein ~lWestfa'len, 
BO.600 votano contro 'l'accordo. Que­
sta alti1ssima percentuale {OO,6%) 
tuttavia non è sufiHciente per re­
spingerlo. Per legge un accordo può 
essere respinto solamente con una 
percentuale superiore al 75%! 

Nelle grandi industrie la percentua­
le è ancora più alta. A,lIa Hoesc'h, 
dove dele'gati e ICons:ig·lio di fabbri­
ca invitano a votare contro l'accordo, 

la percentuale raggiunta è ' superiore 
8'1 716% . . 

Oue'sto rifiuto dell'accordo Iè 'Stata 
una botta memorabi,le per il sinda­
cato e per l'SPD. L'i'lIusione di poter 
contro'lIare questa c·laS'se operai'a in· 
comincia a vacillare. La repressione, 
sino ad 'a,lIora tutta 'orientata ai ter­
roristi rossi e agli emigrati dilata il 
suo tiro, fino a colpire direttamente, 
come vedremo, tedeschi e emigrati. 
le espul'siol1'i dal si'ridacato si fanno 
adesso numerose e silstematiche. 

La cO'mbattivi'tà degli operai, ,la lo­
ro disponibi'lità a'I,la lotta, durante 
questa fase sono rimaste a livello ' 
potenziale. Gl'i operai seguivano le 
fas'i del'la trattativa con 'Una atten­
zione precisa, però ancora di attesa 
soprattutto nei confronti di quella 
SlPD per cui avevano votavo. Era 
come se gli operai 'si aspetta$lsero 
dhe la SPiD ai contratti v9tasse per 
,loro, ricambiasse il favore. 

L'acco'refo per i silde rurg'ici, che 
nel,le intenzioni dei pa'droni, doveva 
HS'sare i'l tetto Ida non 'Superare pe'r 
tutte 'le altre categorie, è stato ,invece 
il segnale per una classe operaia non 
p'iù disponi1bi,le ad una pol'itica sa'la­
riale di pa'ssiva dipenldenza. 

Il ,sin'dacatto firma immediatamente 
anche per i metalmeccanici. I pa­
droni tirano un sos:pi,ro di sollievo, 
hla du'ra po'co. E' ohiaro sin , d'ora 
che in questi contratti in effetti 'Sono 
rimasrti aperti per·Cihé troppe contrad­
dizioni da tempo rep'resse vogliono 
esprimersi. Non solamente a -livel'lo 
di maS'sa ma ar/c'he e soprattutto 'in 
que'sto momento tra ·Ie strutture sin­
da'C'alli di base e il sindacato tutto. 

Gli operai di questa riunione non 
vengono a sapere nulla . Vien detto lo­
ro invece, in una assemblea degli ope­
rai della Westfalen-HOtte, che nelle 
altre due fabbriche si è ripreso a la­
vorare, che non si può più continuare. 

Il padrone accorda un aumento di 
5 pfennig e annuncia il licenziamento 
di otto operai, tra cui alcuni delegati 
e membri del Consiglio di fabbrica. 
Il sindacato, per non smentirsi, sot­
toscrive questi licenziamenti. Gli ope­
rai indicono una manifestazione, ma 
prima dell'inizio di questa i licenzia­
ti vengono riassunti. 

'La lotta per la casa unisce proletari tedeschi ed immigrati. Gli scontri a Francoforte contro lo sgombero di una casa 'occupata. 

Nei tre giorni di lotta la volontà e 
la determinazione degli operai si è 
manifestata largamente, nonostante 
che la loro funzione, col passare dei 
giorni, decrescesse paurosamente. , 
Interpretare questa caduta della mo­
bilitazione attiva degli operai Hoesch, 
nonostante la loro disponibilità mani­
festa alla lotta, vuoi dire soprattutto 
individuare il rapporto che, nella lot­
ta, è corso tra lotta contro il padrone 
e lotta contro il sindacato. 

Gli operai della Hoesch, in mensa, 

dicevan9 giustamente « facciamo pri­
ma i conti col padrone e poi quelli 
col sindacato ». I delegati al contra­
rio hanno impostato tutta la lotta in 
termini di regolamento dei conti so­
prattutto rispetto al sindacato. Il le­
game dei 14 pfennig con i contratti 
firmati era soprattutto un legame con 
il bidone dei sindacati. Nella lotta i 
delegati volevano quasi prendere 'una 
rivincita di « principio» contro la "bu­
rocrazia sindacale»: la base sindacale 
non ascoltata durante tutti i contratti, 
afferrando al volo l'occasione data dal 

reparto « spoliticizzato » sceso in lot­
ta spontaneamente, generalizza la 
stessa distorcendone l'obiettivo e fun­
zionalizzandolo alla lotta all'interno 
del sindacato. 

I delegati, appoggiandosi alla lotta 
di massa, pensavano di farcela: il lo­
ro stretto legame con gli operai te­
deschi « politicizzati ", profeSSionali, 
fortemente attenti alla lotta interna 
al sindacato, era la loro copertura. 

Pensavano di farcela .contro il sin­
dacato prima e contro il padrone poi. 
Quando il primo si è mosso, e pesan-

DORTMUND - Gli operai della Hoesch durante gli scioperi di febbraio. 

temente, il secondo si è immediata­
mente chiuso di fronte alla rivendi­
cazione. 

Il forzato legame con la scadenza 
contrattuale, la . immediata generaliz­
zazione alle altre due fabbriche, iI 'fat­
to di lottare per « principio)} e soprat· 
tutto quello di vedere nel 'sindacato 
la contraddizione principale, tutto que­
sto ha ben presto posto in una posi­
zione passiva gli operai (emarginato 
il reparto che aveva iniziato la rotta 
e il tipo eti operai che lo componeva), 
costretti a seguire da spettatori (mol­
to attenti) la lotta nel sindacato tra 
delegati e vertice. 

La sfiduc·ia nelle masse e nella '10-
ro capacità di far esplodere le con­
traddizioni anche ali 'interno del sin.: 
dacato, ha fatto sì che i delegati u­
scissero perdenti da questa lotta. 

Il contratto dei siderurgici è 
quindi concluso 

Il sindacato, durante la lotta alla 
Hoesch, ha sferrato i'I suo attacco non 
solo alla lotta e alla rimessa in di­
scussione della firma del contratto, 
ma anche agli aumenti salariali eguali 
per tutti. E' anzi a questi che fa risa­
lire tutta !'insoddisfazione manifesta­
ta alle votazioni per la ratifica del con­
tratto. L'insoddisfazione è dovuta, per 
il sindacato, al fatto che gli aumenti 
salariali egual i per tutti colpiscono 
la « posizione di giusto privilegio» 
degli operai specializzati. Sono di­
chiarazioni significative queste per­
ché mostrano su quale base i sindaca­
ti puntano per la divisione di classe. 
Il fatto che su questo punto .in ma­
niera compatta gli operai, soprattutto 
alla Hoesch, abbiano tenuto duro, è 
un segno .notevole di maturità rag­
giunta. 

Per i padroni, subito dopo i contrat­
ti, non era tanto problematiCO conce- . 
dere aumenti, visto l'andamento dei 
profitti e delle commesse, quanto 
quello di non concederli grazie alla 
lotta. Nello stesso settore siderurgi­
co, contemporaneamente alla lotta 
Hoesch, i padroni concedevano alle 
altre fabbriche sostanzial i aumenti, 
frutti di poco laboriose « trattative" 
coi vari Consigli di fabbrica . Come 
senza troppa difficoltà, più tardi, da 
una trattativa generale col sindacato, 
vengono assegnati, sempre ai siderur­
gici, 280 DM scaglionati in quattro 
mesi, contrabbandati come « indenni­
tà di contingenza n. 

, La lotta alla Hoesch ha dato il via 
a tutta una serie di concessioni sala· 
riali che àvevano come scopo l'allon· 
tanare i pericoli di lotta: in 600 f ab· 
briche del settore metalmeccanico 
vengono concessi, a partire da apri· 
le. aumenti salariali in percentuale. 

Con la complicità palese del sinda· 
cato jj gioco, nel periodo breve, è 
stato relativamente facile. 

Con la lotta alla Hoesch i contrat· 
ti si sono definitivamente, non più so­
Ia formai mente chiusi. Il significato 
della votazione per lo sciopero, il ri­
fiuto altissimo dell'accordo, la stessa 
lotta della Hoesch con tutti i suoi li· 
miti, mostrano una classe operaia 
cambiata. Le lotte che da marzo in 
poi si . aprono, a partire dalla ' Man· 
nesmann fino all'ultima di lippstadt 
mostrano i~ livello di autonomia, la ra· 
dicalità (Iaddove le lotte partono non 
da giochi all'interno del sindacato) 
raggiunte. E' una realtà questa che 
avanza pure a livello sociale, certo 
con più pericoli interclassisti ma con 
la stessa tendenza di fondo. 

lotta alla Mannesmann (1·9 
marzo) 

La . lotta dei 4150 operai tedeschi ~ 
emigrati de'I reparto profiil·atura del· 
la fabbrica si'de'ruf19ica iMannesmann 
di Du'isburg, nella Ruhr, aveva cOO1e 
punto centrale i'I rifi'uto de1l'introoU• 
zione della paga di po'Sto. Ouesta, 
dltre ad una diVisione capiil'la're, avreb' 
be portato a'<I un tag'lio netto del sa· 
1a-J1io reale. , E' 'stata una 10Ua eseT11· 
p'lare per tutta la R'I1hr. . 

A'I contrario 'Clelia H oescl1 , il rap­
porto tra lotta contro il padrone e 
lotta contro ,il sindacato ba rit'l"Ova' 
tola sua g'iusta dimensione. Gli ape' 
fa'i erano padroni Ide'lIa loro lotta, 
loro stessi decidevano 'Come conti· 
rruare, senza lasciars'i ridurre l'obiet· 
tivo, 'senza ca'dere 'nelIa tra;wola del 
razzismo o in quella del sindacato 
che ohiedeva rinterruz,ione del'la 1ot­
ta per permettere la trattativa. Quan· 
do i I . pa'drorie ha tentato di far rl· 
prendere il lavoro, ·gl'i ope'rai si son~ 
sdraiati sotto le prelS'se S'fidando I 
merster a farle part1ire. . 

Il rilsullato del'la Ilotta, durata dieCI 
giorni, tè stato completa vittoria: 
sono stati ·concessi aumenti di 25-35 
pfennig al'l'ora, Più una apertura del 
5% in più del premio di produziO­
ne. Tutte le denunce fatte nel corsa 
della lotta 'sO'OO state ritirate. 

(Corrtinua) 
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LA MARCIA ANTIMILITARISTA A CODROIPO 

'COMPAGNI SOLDATI, 
ON SIETE PIU' ISOLATI" 

Alcuni giorni fa nella caserma Trieste di Casarsa, alcune centinaia di soldati al grido 
di: {{ Fascisti, carogne tornate nelle fogne », hanno imposto agli ufficiali il loro diritto 
alla libera uscita - Oggi la marcia arriva a Casarsa 

I I , 2 agosto 
ler'ila 'ma'J1Cia an'tiFmi'lita~i'sta è 'gi'un­
a Cooroipo. Anohe qui 'si è avuta 
conferma o e'I fatto che gli ufficiali 
ono que'sta marcia, in ou'i vedono 
momento di partedpazlione pnliti­
e di organizzazlione per i sd~dati . 

e qui i s,()I'dati hanno' 'saputo 
ifi'care con la II·oro presenza orga­

nizzata i tentafivi degli ·utfiicial1i di 
tenerli i'sdlati da/Ii'a mardia, di tenerli 

cioè da uno S~r'lJ1mento dhe 
, nÌ'e !IO'ro di tra,rr:e forza e ' il1'di­

i per le loro lotte '·in ca'serma. 
a caserma de'Ile trasmi'sSiorri su 
e' 'solldafi ne sono s'tati fa'tti usci-
solo un çentinalio, 1'50 erano con­
natti e qu·as'i al:tretttanti in attesa 
cO'm'm i'S's io rli. 

'II pioohettoera raddoppiato, lè 
rdi e erano s'd~i erate alli Jngress'O 

caserma. Da'~l a caserma ' de'i 
S'U 8100 soldati, 'soltanto 300 

avuto I~a I ibera USlCit<a e natu­
"" ,~n",,~ .. ,,o;gli esclusi, querp- dhe erano 
iservizlio Q puni'ti, 'erano proprio i 

combattivi, queni che in 'Caser­
sono un punto ·di riferimento per 

, altri sdlldati. In piazza, tutta piena 
I uftfi'C i ali i in borghese 'tra ·cui si 

, per 1a sdl'erZ'ia ne.! 'Con­
Io il tenente ,1 ngrosso , ex cara­

i i'ere, ·ora ufficialle ' de'\II'esercitQ, 
il cO'nttrollo di mdlti caratbin'ieri 

s,ono fatte di1s'cll's'si'oni eon i sol­
eme'rgeva 'la cQnsapevolezza 

" impo'rtanza della lotta !in caser­
e de'l'Ia mdblJllitazione e's'terna 

l'esercito, J'i.dentifi'cazi·one del­
l'eserdito come struttura repres'S'iva 

chè ag.isce oltre i qUinldtci mesI In 
cui s'i fa il s'ervizio mi1litare, ma che 
ha 'Un peso nel'la società come brac­
cio armato delilio 5'l:ato. 

Durante lo stpetta'cplo d.i Berte'I-1 i 
e de'I Canzoniere veneto, mentre i 
s·dlldati 'si prendevano 'CQncretamente 
H diritto di applaudire , ,di di'S·cutere, 
di denunciare a/ll'esterno ' nei capan­
ne'IN 'Ie 10rQ condiziO'ni di v.ita Ij n 'Ca­
serma, di rai:)ionare su'l perché del 
s'ervitio mHitare e sulla funziQne de'l­
r eserc'ito, d,i trovare degli st,rumenti 
permanenti <li lotta dentro e fuori 
le ,caserme contro l'esercito, ment"e 
ci()è affermavano nei f.atti la ~oro vo­
lontà di lotta e Ila l'ibertà di difendere 
la I()ro vita e ,j '(.oro diritti, un ser, 
gente mag'giore, ta'l Mas'saro, deJ\IIa 
se'canda compagnia 'tra'S'mi's's'ion'i, ad­
detto a;lla cucina ha provato a svO'I­
gere fino :in fondo le 'sue funzioni di 
cane da guardia e si 'è faitto conse­
gnare da un sol,dato il suo te'Sserino 
minalodiandollo in questo modo di pu­
nizioni per i:1 Suo 'Comportam'ento in 
piazza. lE' stata molto hella e com­
patta la ri'S'posta ,dei' compa'gn'i, in 
divi'sae non ,a questo gesto. Ci si 
è tutti fatli intorno al sergente mag­
giore, lo Sii è str&tto in ilm enorme 
capanne'lllo, gli s'i è gridato: « fa'sci­
'5'l:a, po'liziotto », 'lo si è cO'stretto a 
r'i'col11s·egnare il tesseri'no sequestrato, 
c:he in un secondo mO'mento è 'Stato 
ridato ali sdllda'to. La ralibi:a contro 
questo 'sergente, non so'IQ de,i marc,ia­
tori ma anche di pare:ochi proletal1i di 
Codroipo dhe 'si sono un'iti a noi nel­
Il'indil\filduare questo cane da guartdia 

fasc'i S'ta , ha dato forza ati sol-dati, ha 
dimostrato concretamente che cosa 
sign.ifichi lo slo'gan c'he spesso viene 
ripetuto in questi i:)iomi: « Compagni 
soJlClati 'non siete ' 'più i'so'lati ». 

E' stata insomma 'la veriifica che 
quan'do si è organizzati, in molti , s,i 
può far paura al1'dhe agl'i ufficiali. 

Un a:ftro esempio anoora p 'iù beHo 
e si'gnifi:catil\fo delila forza de'llle masse 
contro iii potere 'degl i ufflj~ial,i q'ue­
'sta volta portato ava'nti dell tutto au­
tonomamente dai pro'letari in divisa 
-dentro l,a 'loro caserma , senza nessun 
appoggi'o esterno immediatQ, S'e non 
la forZa che viene loro da'I sapere che' 
anClhe alfesterno C'i 'si muove e si 
v:uO'le portar:e avanti la 'lotta contro 
'l'eserci,to, è ufl episodio awenuto 
alCluni 'giorn'i fa nella case'rma Trie­
'ste di Ca's·arsa, la cittadina in cui 
oggi arriverà la marcia antimilitarista. 
Gli u'f:fioiali av'evano limitato l e libere 
U's'oite attraverso una ri'\i1i'sta molto 
se'letfiiva, volevano tenere m o'lt i sol­
dati 'in caset1ma, andhe -perohé in 
tutti questi giorn'i lin Friuli si s'Vo:li:)e 
una grossa atti'V,ità di propagan-da ·a"'e 
ca'serme 'andheque'lil'e non toccate 
dal percorso dell'la Imarcia. ,I soll'daTi a 
centina'ia hanno percorso la caserma 
e gridan'do lo s'IO'gan: « Fas'CiJsti ca­
r09ne tomate ne'Ile f.ogne», hanno 
~mpo!s·to in ma'ssa i'I loro dir'itto a'l,la 
llibera us'c'ita.· A nul,la 'sono vallsi g'li 
sf orzi Id eli softuftfic·ia'le d'i's'peZlione e 
delf'uffi'oiale di pi!oohetto per impe­
dir'Io. E' una prova di f.O'rza partico­
'Ial"menfe importante in una sl'tluazione 
in c'Ùi molti uf1ìi'cia'l,i dell'la caserma 

ppoggiamo ' la 7- • marcia antimilitarista 
In questi giorni si svolge nel Friuli 
7a marcia antimilitarista a cui riai 

amo in quanto rappresenta una 
a scadenza di lotta, all'interno 
quale intendiamo chiarire le no-

posizioni. 
Da alcuni anni anche all'in terno del­
caserme abbiamo assistito ad una 

crescita del movimento 
dei soldati, crescita dovuta 

pal mente alla maggiore reazio­
, spontanea alle condizioni di vita 

nrl'"T!l,n'li e al riflesso dello svi­
dello scontro di classe in Italia 

ha visto migliaia di -giovani, con 
spalle esperienze di lotta nelle 
che e nella scuola, entrare nel­

e caserme. I 15 mesi di naia oggi non 
~ppresentano più una parentesi al-· 
lilterno della nostra vUa, bensì la ­

Individuiamo come il naturale prose­
,Oimentò dell 'oppressione di classe, 
~ 'nfatti l'esercito è uno degli stru-
enti più efficaci di repressione ideo­
Ogica nei confronti dei giovani; si 

~
rfeziona sempre più nelle azioni 

I crumiraggio e di appoggio logisti­
al/a polizia e ai carabinieri a dan­

t: dei lavoratori in lotta; ha una pre­
lisa collocazione all'interno della 
~ategia della NATO; è una fonte di 
!'rnitati profitti per i pescecani del­
Industria bellica, soprattutto .per 

quanto riguarda le forniture ai paesi 
colonialìsti e fascisti. Inoltre mentre 
abbiamo assistito ultimamente agli 
aumenti che il governo Andreotti ha 
regalato all'alta gerarchia militare è 
sempre più evidente il peggioramen­
to delle nostre condizioni di vita nel­
le caserme che si manifestano in -un -
ambiente sempre più inadeguato, al 
sovraffollamento, in un aumento della 
nocività, in un rancio sempre più schi, 
foso, in un numero crescente di ma­
lattie mortali e di incidenti, nell'isola­
mento a cui siamo sottoposti, nell'au­
mento delle punizioni, delle denunce 
e delle condanne dei tribunali militari 
sulla base' di regolamenti fascisti che 
sono in contraddizione con lo stesso 
ordinamento costituzionale repubbli­
cano. Pertanto intendiamo esporre le 
esigenze più urgenti per un reale mi­
glioramento di vita nelle caserme: 

- riduzione del servizio militare 
di leva a 12 mesi per tutte e tre le 
armi; 

- revisione totale del regolamen­
to di disciplina militare e abolizione 
del codice e dei tribunali militari; 

- abolizione del servizio per i 
giovani sposati e con prole e per gli 
orfani di padre; 

- diritto di organizzazione dei sol­
dati nelle caserme per ·la difesa delle 

condizioni di vita e degli interessi 
generali; 

- aumento della paga e diritto ad 
almeno una licenza mensile; 

- aumento e revisione dell'orflfio 
di libera uscita; 

- diritto a svolgere il servizio di 
leva ad un raggio di 200 Km. massi­
mo dal luogo di residenza; 

- cessazione di ogni forma di 
crumiraggio e di ogni forma di colla­
borazione con le forze di polizia. 

Ed è sulla base di queste esigenze 
che intendiamo portare avanti questa 
lotta ribadendo il nostro appoggio al 
la 7.a marcia antimilitarista, affinché 
rappresenti un momento di unità non 
solo dei soldati, ma al/o stesso tem­
po un momento di incontro e di di­
scussione con tutto il movimento di 
massa per un reale legame con le lotte 
degli operai, dei giovani, degli stu­
denti , dei contadini e di tutto il pro­
letariato, per la difesa dei nostri in­
teressi , per la difesa e l'allargamen­
to degli spazi democratici . 

f/ nostro appoggio incondizionato 
va anche a tutti i popoli oppressi che 
lottano con le armi in pugno contro 
gli aggressori imperialisti, per !'indi­
pendenza, per il socialismo. 

Nuclei soldati comunisti del 
circondario di Pordenone 

Trieste sono noti attivisti dell'MSI, 
di Ordine Nuovo e -di A'Vanguardia 
Naziona'le, e occupano da tempo 130-, 
sizioni d i potere 'e di controllo in va'l'i 
uffic'i degli alti comandi e in partico­
lare neglr uffici riservatti, dove si trat­
tano i rapporfi dei cara'binieri. Sugli 
ufHciali fasci'sti e sulla loro attività , 
g'l i onorevolli Ba'lzamo, Loris Fortuna 
e Castiglione hanno fatto il '31 lugl'io 
una interrogazione pal1lamental"e. 

Ou'e'st,i stessi ufficia'll della caser­
ma T'r'ieste, 0he · ha più di 6.000 sO'l , 
dati, hanno preso dei prowe-dimenti 
molto prec'isi per oggi, giorno in cui 
la marC'ia resterà a Casarsa. Un bat­
ta'ql ione di so'l'<lati v.iene mandato a 
Hediipugll'ia per una celebrazione, per 
ilIn a'ltro si , è organizzata una specie 
di rivista in caserma ·con tl'e ba \il e­
rine C'he si es'ibi ranno per ,i sdldati 
tutta la sera. AII·a caserma te:ooi's 
s'emp're a Casarsa ci hanno pensato 
prìmae hanno fatto 'la puntura a tre­
cento soldati in modo da bloccarl,i a 
'etto. 

73 MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-A VIANO 
25 LUGLIO - 4 AGOSTO 
3 agosto: CASARSA-PORDE­
NONE. 

Promossa dal PARTITO 'RAoDJ- . 
CALE, organizzata da: WAR ,RE­
SISTERS' INTERNATtONAL, MO­
VIMENTO NONVIOLENTO, LEGA 
DEGLI OBIETTOR'I DI COSCIEN­
ZA. MOVIMENTO ANTIMILITA­
RISTA :INTERNA~ION~LE, GRUP­
PO GERMINAL, PAlRTITO RAOI­
CALE DELLE VENEZIE E DEL 
SUDTIROLO. Hanno finora ade­
rito: Federazioni del 'Partito So­
cialista Italiano di Trieste e Go­
rizia; LOTTA CONTINUA. 

EDIZIONI 
LOTTA CONTINUA 

LIBERARE TUTTI 

I DANNATI 
DELLA TERRA 

pagg. 261 - L. 1.'500 

PRoUTARI 
E PADRONI 
a napoli e nel 
mezzogiorno 

ATTI DEl .CONVEGNO RE GION AlE _ NAPOL I FEBBRAIO ' 73 

Pagg . 176 L. 1.000 

LOTliA CONTINUA - 3 . 

LA MORTE DI 
WALTER ULBRICHT 

Con Vlbricht scompare l'ultimo dei 
dirigenti e capi di stato della , vecchia 
guardia stalinista, l'unico che attra­
verso le vicende di un quarto di se­
colo dei regimi «socialisti» dell'Eu­
ropa orientale sia rimasto, fino agli 
ultimi anni, alla guida del partito e 
dello Stato. 

DalléJ «secessione jugoslava» alla 
guerra fredda, dal 20" congresso alle 
rivolte popolari in Polonia e in Unghe­
ria, dalla « primavera di Praga ,. all'ot­
tobre polacco, al nazionalismo rume­
no, le tempeste che in questi 25 anni 
hanno periodicamente sconvolto i re­
gimi del/'est europeo, facendo salta­
re intere gèrarchie di partito, non han­
no mai messo in causa la stabilità 
e gli equilibri interni del gruppo di­
rigente della SED, il partito che dal 
1949 governa la Repubblica Democra­
tica tedesca, e di cui Walter Ulbricht 
è stato, fino al '71, il capo incontra­
stato. 

Le ragioni di questa saldezza e con­
tinuità nella direzione del partito e 
del/o stato, impersonate da Ulbricht, 
non stanno principalmente nella re­
pressione interna e nella fedeltà in­
condizionata alla politica dell'URSS, 
quanto piuttosto nel rapporto tra que­
sti aspetti e un.a politica economica 
che, sin dall'inizio, è stata più spre­
giudicata, Più duttile e accorta di 
quel/a condotta nei «paesi fratelli ». 

Dalla fase della «collettivizzazione 
della terra", portata avanti con e­
strema gradualità come un processo 
di lungo periodo (al contrario di quan­
to è avvenuto ad es. in Cecoslovac­
chia con la collettivizzazione forzata 
condotta a termine in tre anni), al­
l'impulso dato tempestivamente agli 
investimenti nel settore dei beni di 
consumo, alla politica dei salari e de­
gli incentivi, più «spinta" che in qual­
siasi altro paese defl'est, fino al for­
tissimo impulso dato al rinnovamento 
tecnologico (la cosiddetta «rivoluzio­
ne tecnico-scientifica ») la politica e­
conomica della SED è stata capace di 
rimuovere per tempo alcune delle 
strozzature che altrove hanno provo­
cato gravi crisi di regime, e di coopta­
re ir« revisionismo econOl'nico» dei 

GUIDO VIALE 

S' AVANZA 
UNO STRANO SOLDATO . 

EDIZIONI DI LOTTA CONTINIJA 

flag, 176 - L 2.000 
GI.!I SORilTTI I~IU' SIGNIFICATIVI 

DI UN M.UTANTE 

1810RII 
DELL'AFIAT 

I GIORNI DELLA FIAT: 
FATTI E IMMAGINI 
DI UNA LOTTA OPERAIA 

E' il resoconto della grande mobili­
tazione operaia alla FIAT di Torino, 
culminata alla fine di marzo con l'oc­
cupazione di Mirafiori. 
" libro, che costa 800, lire, raccoglie 
insieme con una cronistoria, decine 
di fotografie e il racconto dei com­
pagni operai. 

Pagg. 96 - L. 800 

gruppi tecnocratici e rinnovatori sot­
to il controllo rigido del partito. 

L'ottantenne Ulbricht era diventato 
il simbolo di questa politica, drastica 
e dogmatica da un lato, flessibile e 
cauta dall'altro. 

Nato a Lipsia nel 1893 da una fa­
miglia proletaria, si iscrisse giovanis- · 
simo alla SPD (il partito socialdemo­
cratic~) e fu fra i fondatori del KPD 
(il partito comunista). La sua ascesa 
nel partito comunista è legata alla 
fase della «bolscevizzazione» del 
partito, conclusa alla fine del '26, di 
cui fu uno dei primi sostenitori. Du­
rante il nazismo, che falciò un gran 
numero dei dirigenti comunisti, 'e fra 
essi Ernst Tallmann, Ulbricht fu in e­
silio a Mosca, dove rinsaldò la sua 

,posizione di potere nel gruppo diri­
gente ' tedesco, i cui quadri furono 
ulteriormente decimati dalle epura­
zioni staliniane. 

Durante la guerra si arruolò nel/'ar­
mata Rossa e diresse la campagna 
disfattista fra le truppe tedesche. Fin 
dal suo rientro a Berfino fu, fra i di­
rigenti del nuovo" partito unificato », 

l'uomo di fiducia di Stalin. 
Diventa segretario della SED nel 

'53, un mese dopo la morte di Sta~ 
lin, una settimana dopo la repressio­
ne della rivolta di Berlino. Gli aimi 
più duri della guerra fredda, aperti con 
i morti di Berlino, si chiusero, 8 an­
ni dopo, con la costruzione del muro, 
una misura di fronte alla quale gli 
stessi sovietici avevano a lungo esi­
tato, e che fu imposta proprio da UI­
bricht, per frenare la emorragia di be­
ni e di uomini, valutata in alcuni mi­
lioni di marchi al giorno. 

Da quella data viene fatto inizia­
re, nella pubblicistica ufficiale della 
Germania Est, il boom economico che 
ha portato questa regione, una volta 
prevalentemente agricola, al rango di 
ottava potenza industriale dei mondo. 

Se i rapporti politiCi tra le due 
Germanie sono stati, fino all'altro ieri, 
così burrascosi, i rapporti fra i due 
«miracoli economici,. sono sempre 
stati, anche negli anni più bui della 
guerra fredda, molto stretti. Dopo 
/'VRSS, la Germania di Bonn è al ZO 
posto ne/J'interscambio del/a ROT. 
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4 • LOlTA CON"fitNUA 

UN CONTRIBUTO DEI COMPAGNI DELL'UNIONE INQUILINI 

IL BLOCCO DEGLI AFFITTI E DEGLI 
SFRATTI NELL,A PROVINCIA DI MILANO 

La drammatica situazione abitativa 
dei lavoratori milanesi e l'alto livel­
lo di coscienza e di organizzazione di 
migliaia e migliaia di inquilini mila­
nesi che si battono per il diritto alla 
casa (a Milano circa 40,000 famiglie 
non pagano l'affitto, o se lo riducono) 
mostrano fino in fondo l'inadeguatez­
za del decreto legge che blocca gli 
affitti sino al 31 gennaio 1974. 

Negli ultimi mesi numerosissime 
disdette e sfratti per finita 'locazione 
in una situazione di forte carenza del­
l'offerta di abitazioni in affitto (ven-

METALMECCANICI 

gono lasciati sfitti più di 30,000 allog­
gi per mantenere alti gli affitti) han­
no costretto migliaia di lavoratori ad 
accettare gli aumenti (il 30-40% del­
l'affitto) o a dover abbandonare le 
abitazioni per sistemarsi in alloggi di 
fortuna (cascine, soffitte, scantina­
ti.,.). I canoni dei nuovi alloggi sono 
arrivati a più di un milione per tre 
locali , 

A tutto ciò sono da aggiungere i 
diecimila sfratti, già in fase esecuti­
va che pendono sulla testa degli in­
quilini più combattivi che singolar-

LE MANOVRE DEI PADRONI 
NELLA STESURA DEL CONTRATTO 

A Quattro mesi déil ra-ggiun'gimento 
del'l'accordo li paldroni d'SIla Feder­
mec'canica oppongono ancora molti 
osta'co'li a'lIa stesura definWva del 
contratto per i meta'lm8iccani'ci pri­
vati. ILo ha annun'ciato in un comuni­
cato la IPUM, IsottoHneantdo che H pa­
dronato sta cercando di apr,ire « una 
vera e propria trattativa anche per ca­
s'i'stiCihe ormai li'ne's'is't'enti ne'I concre­
to ». Ne'I comunitcato sindacale si a'c· 
cenna allClhe a11a « possibil ità di mo­
bilitare i consitg'li di fabbrica e di 
zona e gl'i 'steS'sH lavoratori metal­
m ec'cani:c:i ". 

,In rea1ltà fa Federmeocanica 
non si oppone soltanto a « una 
ripu'litura dell te'sto contrattuale che 
tenga conto de'l'la legislazione che ha 
in questi ultimi anni innovato i'l rap­
porto di l8IVoro", come nelle ri'chie­
ste deltla RUM, ma mira ad una 'So­
stanziale restaurazione della vecchia 
strutt'ura cateigoria'le. ila ' fOl'lmulazio­
ne dell'le declaratorie, dhe è tuttora 

in corso, viene utilizzata dai padroni 
per -r,i'Ianciare 'i vecchi criteri di pro­
fe'ss'ionalità, Ile divisioni tra gli ope­
rai e quel'le tra operai e impie'gati. 

Di fronte a questi tentativi i s'in­
dacati r,ipropongono la « 'lotta per la 
applicazione dell'inquadramento uni­
co ". Iln rea'ltà, proprio come gli ope­
'rai avevano sott01ineato al,la firma 
de'l'l'accordo, 'è proprio l'inquadramen­
to unico a conceldere 8'i padroni un 
terreno d'i iniziativa. 'la barriera de'I 
terzo livell'o, i principi della profes­
sionalità e deNa -rotazione, il oumulo 
de-He man'sioni , s'ui qua'llj pogg'ia la 
ri'strutturaz,ione padronale in fabbri­
ca lin qUe'sta fase, sono g'ià dentro 
1'inqualdramento 'unico. 

Per que'sto in vi'sta delilia sua intro­
duiione ufficiale, prevista dal con­
tratto per ,il prossimo novembre, i 
padroni della Fedet'meccanic'a vo'glio­
no sanc ire, ne~la stesura def,initiva 
de~l'ac'COr1do, 11 loro «modo di appl,i­
care l'inquadramenot uni'co". 

PUGLIA - NELLE PROVINCIE DI BRINDISI, LECCE E TA­
RANTO 

ACCORDÒ PER BRACCIANTI E COLONI 
E' stato raggiunto mercoledì sera 

l'accordo tra sindacati e agrari per 
il contratto di colonia nelle provin­
cie di Brindisi , Lecce e Taranto. 

E' stato così ratificato ufficialmen­
te anche l'accordo per i braccianti 
e i salariati agricoli di Brindisi e Lec­
ce, la cui firma era subordinata alla 
soluzione della vertenza dei coloni. 

Il contratto bracciantile ricalca quel­
lo raggiuonto nei giorni scorsi a Fog­
gia e Bari: per gli aumenti salariali 
sono previste 575 lire al giorno in 
piÙ per Brindisi e 750 per Lecce. 

Il nuovo accordo colonico si arti­
cola nei seguenti punti: 

1) il riparto dei prodotti è del 60 
per cento e del 61,'5 per cento, ri­
spettivamente per le colture specia­
lizzate e per quelle ordinarie. 2) Sono 
istituite commissioni partiteti,che per 
il controllo de-lI'app'hcazione de'I 'Con­
tratto. 3) II. diritto all'elezione dei de­
legati di azienda. 

Sulle caratteristiche dell'accordo e 
per un'analisi della lotta condotta dai 
lavoratori agricoli, ritorneremo nei 
prossimi giorni. 

mente o organizzati nell'unione inqui­
lini si battono per ottenere un affit· 
to non super'iore al 10% de'I salario e 
nelle abitazioni del centro storico, 
per ottenere le manutenzioni degli 
stabi I i spesso trascurate a scopi spe­
culativi , (abbattimento e costruzione 
di alloggi di lusso). 

Come si inserisce in questa situa­
zione l'ultimo provvedimento governa· 
tivo? Secondo l'Unione Inquilini il de­
creto governativo lascia del tutto inal­
terati i problemi in preceden~a illu­
strati. 

Un blocco degli affitti già es iste­
va, prima ch_e intervenisse il decreto, 
per bloccare gli affitti degli inquilini 
con contratti antecedenti al novem­
bre 1969: esso era esteso sino al 31 
dicembre 1973; in questo caso il biac­
co è stato prolungato, col nuovo de­
creto, di un mese! 

Per inquilini con contratti successi­
vi al novembre 1969 il blocco non 
esisteva, in questo caso il provve­
dimento governativo concede il bloc-. 
co per circa sei mesi: un periodo del 
tutto irrisorio. 

C'è da aggiungere inoltre che il 
blocco precedente è stato continua­
mente evaso da i padroni di casa i 
quali nel passaggio d'alloggio da un 
inquilino ad un altro hanno praticato 
aumenti di canone del 30-40%: il nuo­
vo blocco, come il precedente , non 
fornisce ai lavoratori alcun strumen­
to per impedire questi abusi. 

L'unica nota positiva di questo prov­
vedimento rimane pertanto l'estensio­
ne del reddito familiare massimo per 
usufruire del blocco a 4 milioni an­
nui (in precedenza erano due milioni 
e mezzo). 

Ma per gli aumenti già praticati, e 
sono tanti, negli ultimi mesi cosa fa 
il blocco? Assolutamente nulla, la­
sciando così che gran parte del sa­
lario (piÙ del 50%) debba essere de­
stinato all'affitto. Veniamo al blocco 
degli sfratti. Esso contempla il biac­
co degl i sfratti per finita locazione e 
non gli sfratti per morosità. I 

Ciò vuoi dire in poche parole la­
sciare gli inquilini più combattivi in 
lotta per il diritto alla casa, totalmen­
te disarmati di fronte agli sfratti. 

L'Unione Inquilini ha tratto da tutto 
ciò un importante insegnamento: che 
è ne'ces'sar,io 'in prima i'Stanza far le­
va sulla combattività e sulla capacità 
organizzativa di migliaia di lavoratori 
mi'lane'si C'he già si riducono gl'i affit­
ti o non' Ili pagano, resistendo ag'li 
sfratti, per avere una .casa decente 
ad un affitto p'ro'letario. 

Ciò ha oggi un grande valore politi­
co, poiché la lotta contro il caro affit­
ti è un modo concreto per difendere 
il salario reale fuori dalla fabbrica 
dall'attacco al potere d'acquisto dei 
lavoratori e più in generale alle loro 
condizioni di vita. 

I DETENUTI CHIEDONO LA 
REVOCA DEI MANDATI DI 
CATTURA 

DALLA PRIMA PAGINA 
condato in forze il carcere ma 'I1on 
si è mossa fino al mattino. AI matti­
no quando i ,detefl'uti dopo avere par­
lato con il nuovo proouratore dellla 
repubblica di PeSlcara dottor Gian­
cola, hanno deciso dì IScendere dal 
tetto, la polizia che era già dentro 
i'I cal'lcere è entrata in azione. Men­
tre i detenuÌ'i scendevano 'i celerini 
hanno 'scaricato su di loro il loro odio 
picdhiandol-i a sangue con i manga­
ne,Ili e apostrofando'li « g"u a'PP i 
di cartone". I ,detenuti sce'si dal 
tetto sono stati trasferiti nelle ce'lIe 
vuote della sez,ione femminile. Nella 
stessa mattinata sono stati notificati 
a 4!2 detenu'ti i mandati di cattura . Nel 
pomeriggio di ieri sono iniziati dentro 
~ ' I carcere gli interrogatori dei dete­
nuti incriminati condotti da'I so'stituto 
proouratore -de~la repubb'lic'a Ami­
cpre'~~i. 

Ouesti interrogatori 'Sono prosegui­
ti ne'l'la mattinata e nel pomeriggio 
di oggi e forse arrdranno avanti an­
ohe domani. Per il proc'esso d! 'lunedì 
mattina s·i prevede una grossa af­
flue'nZa di proletari ,dei quartieri e 
di parenti Idei detefl'uti. La polizia e 
i carabinie'r,i stanno mettendo s'u un 
servizio '<l'ordine in preparazione del 
processo. l'I processo di lune'dì mat­
tina sarà un primo banco di prova 
delila vdlontà dellla magi'straturae de,I 
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da versare sul conto corren· 
te postale n, 1/ 63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma, 

governo di fronte alla riv01ta dei de­
tenuti. A Pescara ora guardano i de· 
tenuti di tutte 'I e cat'cer'e ita'l iane per 
sapersi regolare rispetto al compor· 
tamento del governo. 

Questo processo dovrà essere un 
momento 'in aui i detenuti riescono a 
portare anche dentro 'i tribunalli le lo­
ro paro-I'e d'ordine, 'le loro 'ragioni e i 
loro ob'biettivi. I compagni s·i stanno 
muoven'do' [per organizzare un col'le· 
gio di difesa Clhe non tmdisca nel di­
battimento la lotta e gH obbi'ettivi 
dei detenuti ma riesca invece a tra­
sformare i'I processo in un momento 
di accusa contro il sistema carcerario 
e il ministero. 'I compagni di Lotta 
Continua si stanno preparando a pro­
pagalld,ue questa lotta e a sostenere 
la mobil'itazione proletaria nei quar­
tieri di Pescara. Lunedì sera alle ore 
19 si terrà un comIzio a piazza Sa­
lotto, organizzato dai compagni di 
Lotta Continua sL1Vla rivO'lta dei de­
tenuti di S. Donato con la partecipa­
zione di compagni awocati del col­
l'€'gio di difesa dei detenuti. 

AUMENTERA' 
LA BENZINA, 
DIMINUIRA' IL SALARIO 
del b'ilancio statale (cioè attraverso 
una riduzione dell'imposta di fabbri­
cazione della benzina). Non resta 
quindi che l'aumento 'del prezzo. Ieri 
infatti il democristiano De Mita, pre­
s idente del CIP (comitato intermini­
sterigle 'Pre~z'i) in qualità di ministro 
de)1l'industria, ha fatto balenare una 
prospettiva del genere. Essa, non 'solo 
significherebbe per altro la prima, 
clamorosa perché ufficiale, violazio­
ne del blocco dei listini industriali, 
ma darebbe la ~tura a una congerie 
di r ichieste , accompagnate ovviamen­
te da adeguate pressioni, da parte 
di .tutti gli altri gruppi industriali. 

Il PCI ha dimostrato ancora una 
volta che cosa intende per una «di­
versa opposizione", limitandosi a 
chiedere che l'aumento della benzina 
venga per lo meno posticipato a do­
po i fatidici 100 giorni, in modo che 
La Malfa e Rumor non si screditino 
troppo! 

La seconda notizia del giorno, mes­
sa in luce clamorosamente dalla con­
ferenza stampa tenuta ieri dai mini­
stri economici, è questa: i «tagli» 
al bilancio di competenza per il 1974, 
che ammontano ad oltre 5.000 miliar­
di , sono stati decisi in cifra globale, 
ma non è stato ancora deciso su qua­
li singole voci verranno effettuati. Se­
condo quanto dichiarato dal ministro 
Giolitti all 'Espresso , 3.000 miliardi so­
no stati «risparmiati" rispondendo 
negativamente alle richieste dei vari 
ministeri per nuovi stanziamenti, 
mentre per 2.400 deve ancora essere 
deciso da dove toglierli. Ed è a tutti 
noto quale spropositato scatenamen­
to di clienteliS'mo, di faide e lotte 
interne è capace di suscitare una pro­
spettiva del genere, ma anche , quale 
potere di ricatto esso metta in ma­
no al governo, 

I primi a pagare , inutile dirlo, do­
vrebbero essere i cosiddetti « redditi 
più deboli" (p'ensioni, assegni fami­
liari e indennità di disoccupazione). 
Ma è lo stesso Giolitti a « rassicura­
re» l'opinione pubblica: «Abbiamo 
preso impegni, e, nei limiti degli im­
pegni presi, li manterremo - ha 
dichiarato, dimostrando una preca­
ria conoscenza della lingua italiana. 
- Tuttavia sono stati gli stessi capi 
delle confederazioni slndacal'i a ren­
dersi conto del'la gravità della situa­
zione nell 'incontro di tre giorni fa, 
e a dirci, con grande senso d i re­
sponsabilità , che è loro preoccupa­
zione di non aggravare ulteriormente, 
con le loro richieste, la spesa cor­
rente », Come dire che il blocco del-

Un braccio 
per 50.000 lire 

Gliel'ha spappolato fino al gomito 
la piallatrice di una fabbrichetta di 
Seregno in Brianza, dove lavorava da 
pochi giorni per 50.000 lire al mese, 
insieme ad un altro quattordicenne, a 
tornire i piedi dei mobili. 

Antonio era stato praticamente but­
tato fuori dalla scuola elementare at­
traverso il suo confinamento in una 
classe differenziale. Del resto le fab­
brichette della zona hanno bisogno di 
operai giovani, immigrati e robusti. E 
Antonio , come dice il Corriere della 
sera , cc è una creatura difficile tra il 
disadattato e il caratteriale ", con 
« quasi niente fortuna con la scuola ", 
ma cc con molta forza nelle braccia ". 

I giornali ora ne parlano in toni dea­
micisiani, da Vibo Valenzia alla Brian­
za l'epopea di una "mano d'opera 
non qualificata ma orgogliosa d'occu­
parsi ". 

Antonio ha 8 fratelli, suo padre gua­
dagna 70.000 lire al mese: che scelte 
aveva lui come tanti altri? 13 anni , 
espulso dalla scuola perché calabre­
se, operaio sotto pagato, pochi gior­
ni di lavoro, amputato. 

CARCERI 

Incriminato un altro 
direttoré omicida 
Anche il capo~aguzzino di 
Marassi, Italo Corallo, pro­
vocò la morte di un detenu­
to - A quando i mandati di 
cattura? 

Dopo l'in'Criminazione degl'I ex di­
rettol'li de'i 2 carceri romani e di 
qUe'lilo bolognese, è venuta l''incri­
minazione di un a1ltro capo-aguzzin'O 
per omicidio colposo. 

'La pr-ooura di Bo'logna ha cn'iesto 
infatti il rinvio a giudizio de'l dottor 
Itallo Cor,allo, già direttore del cos'i­
de'tto cc istituto ,di rieducazione" Pie­
tro Sidliani Idi Bologna ed ora ,diret­
tore de,I carcere genovese di Marassi. 

L'incriminatione riguarda l'om1ci­
dio bianco di un ragazzo di 17 anni, 
Adriano Carrà, messo a lavorare nel­
il'offi.cina de'l'l'istituto e uc-diso daHa 
incuria criminale del'le autorità car­
cerarie e dalla totale ass-enza de,Ile 
più e,lementari mrsure di sicurezza. 
CO'lpito alla testa da un pezzo di fer­
ro proiettato dal mandrino del tornio, 
Adriano Garrà moriva dopo 3 giorni 
di agonia. Prima ,de'I direttore Goral­
Ilo ,erano stati 'incriminati per Ilo stes.­
so reato i'I censore Pompeo Sangue­
dolce e l'insegnante deN'+stituto Oe­
leste Castagna. 

la spesa pubb'lica ha n suo ri'svolto, 
e la s'ua p.-emessa, nel bloc'co dei 
salari. 

Una politica di blocco dei listini 
su 'cui, alla lunga, riuS'orranno a spun­
tarla solo i '9wppi più fortti; una po­
litica di restrizione del credito che, 
come veniamo a sapere in questi 
giorni dai primi resoconti bancari 
è stata interpretata in sens·o molto 
piÙ restt'ittivo di queltlo 'C'he in realtà 
vorrebbe e'S'S'e're (forse perohé i pa­
droni, che i propri affari li sanno 
fare, h'anno un occhio al'la situa~ione 
intemaiionale, dove imperversano le 
polit'iche restr'ittive, e l'altro ai prov­
'V'edimenti 'in cantiere alla Banca 
d'Italia, che non ha nessuna intenzio­
ne di fermarsi qui); infine , una poli­
tica di b'loc'CO della spesa pubblica 
che a'lmeno nelle intenzioni vorrebbe 
essere ,drastica. Dove porta tutto ciò? 
A una politica deflaL'ionistica, cioè al 
blocco dell'espansione produttiva e 
a un attacco drastico 8'lla occupazio­
ne. Ce lo conferma Giolitti, che , tra 
molte promesse riconosce che cc la 
situazione è delicata proprio per que­
sta ragione» e Amendola , che nello 
ultimo editoriale di Po\>itica ed Eco­
nomia, giustifica la politica di sostan­
zial e sostegno del PCI a questo go· 
verna, 'e il rinvio d€41 problema di 
« una maggiore corresponsabilità del 
PCI nel'la direzione del paese» con 
la volontà di non indebolire la ' resi­
stenza del governo contro la minac­
cia di una politica deflazionistica. 

Oggi , infine, si è concluso il dibat­
t'ito alla camera sui decreti-legge re­
lativ i al blocco dei prezzi e dei fitti. 
Domani il Parlamento andrà in va­
canza. Il governo 'invece ci andrà il 
12, dopo una nuova riunione, solle­
citata dal ministro Zagari, che è im­
provvisamente uscito dalla sua lati­
tanza (dopo aver ricevuto assicura­
zione ohe il suo nome non era com­
preso tra quello degli oltre 160 de­
tenuti colpiti da mandato di cattura) , 
per discutere la riforma dei codici, 

Venerdì 3 agosto 1973 , 

- --
MENTRE LO SPETTRO DEI TUPAMAROS TORNA ASPA. 
VENTARE I GORILLA . 

Uruguay - LA CNT 
HA REVOCATO 
LO ' SCIOPERO 
MONTEVI/DEO, 2 agosto 

I dirigenti della CNT hanno revo­
cato improwisamente lo sciopero 
genera'le indetto per oggi con la mo­
tivazione 'Che numeroS'i sindacati dei 
trasportatori hanno rifiutato di ade­
rirvi: in un comunicato diffus-o clan­
destinamente (dal 30 gi'ugno scorso 
il sindacato è stato meS's'O fuori leg­
ge dpi golpisti) la ONT sostiene che 
la sospensione ,dell,e attività dei tra­
sportatori 'è -un «elemento essenzia­
le » per la ~i'usci,ta dello sciopero. In 
re1'iltà ciò 'che soprattutto ha spinto 
i s,il1'daca'listi a revocare- lo sciopero 
e a lasciar cadere così l'occasi'one 
per un rilancio di mas'Sa del movi­
mento è stata la decisione odi Bor­
daberry d'i fit'mare un decreto col 
qualle l'a nuova « legge sindacale» 
entra fiinalmente in vigore: i-eri infat­
N, un giorno dopo l'appello' clande­
stino per 'lo s·ciopero generaie, Bor­
daberry ha de'ciso 'di non aspettare 
la formazione odel ccconsiglio di stato» 
per approvare la legge, compiendo 
in tal modo un ,ennes'imo atto ar­
bitrario. Il « consi'glia di stato» sa­
rebbe l'organti'smo che, nel'le 'intenc 

zion-i od e'i golpisti, ,dovrebbe sostitu'ire 
i'l ,di's'ciolto parl8imento e ohe a tut­
t'oggi non è stato ancora formato per 
il rifiuto di tutti g'li esponent!i pdlli­
tici interpellati da'i go'lpisti di parte­
ci'Parvi. Quanto alla leg'ge s'il1dacale, 
con :Ia qua'le i ,gor'i'I'la puntano aHa 
scomparsa defii n itiva dal'la scena po­
<litilca de'Ila CNT e a'lla ~ormazione di 
una serie di 'sindacati gialli è noto 
che uno dei suoi articoli fondamen­
tali riguarda i'I divi'eto di scioperi « po­
litici »: è evidente dhe Iii decreto di 

ieri era una chiara minaccia nei con· 
fronti della CNT. Ed è evidente d'altra 
parte che la revoca da parre defJ sin· 
dacalisti dell.o sCIi opero generale co· 
stitui's'ce una Vittoria della cric-ca. 

Forte della nuova situazione, 801'. 

daberry ha nel frattempo inviato una 
lettera al vicepresidente della repub. 
blica Jorge Sapelli, che nei giorni 
scorsi aveva rifiutato di entrare a far 
parte del consiglio di stato , recla· 
mando il ricorso a nuove elezioni. 

Con ostent~ta spudoratezza il neo 
dittatore osa affermare di non aver 
« commesso alcun reato" ". «Siamo 
in procinto - aggiunge- di salvare 
la repubblica,,! 

Ma Ila sicurezza ostentata dai goril· 
la è minata dal'la ricomparsa sulla 
scena po'I iti'ca , dopò un anno di si· 
'Ienzio, dei Tup'amaros: la sempllice 
apparizione di volantini fit'maN dalla 
organizzazione, 'di1stribu'iti ,davanti a 
università e fabbri'che ha spaventato 
a tal punto 'i mi'litari dasp'ingerli a 
diffondere immedi'at~mente attraver· 
so la radio e la televi'sTone un mes· 
sagg'io di « awertimento" alla po· 
polazione. Il comunicato - che fra 
l'altro 'è una ' prova della veridicità 
de'Ila notizia diffusa ieri da'l,le agen· 
zfj e - afferma fra 'l'a'ltro che i « grup· 
pi sowe'rsiv'i, ,dopo essere stati ano 
n1ientati mil'itarmente ne'I corso dello 
armo passato, hanno 'ora cambiato 
strategia di lotta e promuovono il co· 
si'detto fronte delle mas'se , i'fllfi'lt-ran· 
dos,i ne'i diversi settori della popola· 
zione de,I Paese e incitando a'lIa pro­
testa ,all'la para'l izzaiione governati­
va, all'assassinio e alla rivolta 
armata ". 
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ARGENTINA - NONOSTANTE IL PIANO {( ANTISOVVERSI· 
VO }) ANNUNCIATO DA LASTINI 

Nuovi rapilIlenti, 
lnentre gli USA criti­
cano il "programma 
economico" del governo 
Il ({ caso Krehs» (incaricato d'affari statunitensi) a 
Buenos Aires porta alla luce le contraddizioni fra gli in­
teressi « nazionali» della borghesia argentina e quelli 
dell'imperialismo USA - Un piano di lotta per il socialismo 
deH'ERP 
B'U8NOS AIIIRI8S, 2 agosto 

Altri tre rapimenti in Arge'ntina. 
Alla periferia di Buenos Aires il fi­
nanz,iere Carllos 'Grignoni è stato co­
stretto da tre uomini a salire su l1na 
macchlina: p'iù ta l'Id i i rapitori hanno 
fatto sapere d'i volere 20B.000 dollari 
per la su'a . Ii'berazione. Sempre ne,Ila 
capita'le, l'industriale uruguayano Fer­
nando Sierra è stato rapito da quat­
tro g,jovani . .Infine a Mendoza il figlio 
di un 'ricco 'corntmerc'iante tè stato se­
questrato mentre .1lS'civa Idi sc'uola: 
ali padre del g'iovane, Danie'l Virdo, 
sono stati riClhiesti denaro, viveri e 
mediClinal i. 

Come noto appena due giorni fa il 
governo peronista aveva annunciato 
un piano repreSSivo contro i rapi­
menti e la guerriglia urbana, che pre­
vede fra l'altro la costituzione di cor­
pi speciafii di pdl'izia e la approva­
zione di l'eggi ancora più fasciste nei 
confronti dei « gruppi armati". Dal 
canto loro i compagni dell'ERP e del­
la «Frazione rossa dell partito rivo­
luzionario dei lavoratori", il 26 lu­
glio scorso hanno diffuso congiunta-

. mente un comunicato nel qua'l'e si an­
nunciava un piano di lotta per la 
« liberazione defin'iNva dell\'Argentina 
da parte del potere operalio e del so­
cialismo " . 

Nel comun'cato, pubblicato dai 
quotidiani cii Buenos Aires, dopo aver 
aacusato la polit'ica « borghese 'e bu­
rocratica" peronista di impedire la 
trasformazione rivoluzionaria de'I pae­
se e dopo aver indicato n€4l1e dimis­
sioni di Campora il segno di una of­
fensiva controrivoluzionaria le due 
organizzazioni avanzano un program­
ma di 'lotta 'i'n quattro punti. Aumenti 
salariali fino a 600 pesos (contro i 
200 ottenuti dai sindacati col « patto 
sociale" firmato il 7 giugno scorso); 
un salario minimo di 1800 pesos 
(contro i 1000 pesos del «patto,,); la 
naZionalizzaZione sotto corrtrol'lo dei 
lavoratori delile grandi aziende nazio· 
nalli e stran\iere, senza indennizzi o 
compens'i: riassunzione immediata 
deNe persone licenziate. 

Contemporaneamente alla aZ'ione 

di repres'sione nei confronti della 
cc 'Sowers'ione" ,(non solo la guerri· 
glia ma an'che e soprattutto g!H ape­
rai: a Cordoba, duegiorrii fa la poii' 
zia ha a's'saS'sinato durante una ma­
nifestazione un lavoratore), la boro 
ghesia argentina è cO'stretta a difen­
dersi dagli attaochi degl'i 'Stati Un'iij 
al suo programma economico: un ca­
so senia precedenti ne'lI'a storia de! 
paese >è scoppiato in questi g'iorni, 
con ,la rich18'sta di a'1:lontanamento 
dal paese dell'incaricato d'affari sta-
tuniten'si a Buenos Aires, M~ A 
Kre'bs, il qual'e ji\ 31 lug'lio s'Corsa 
aveva inviato al ministro delle fio 
'naze argentino Jose Ge'lbard una co­
municazione di WaSlhin'gton 'contenen- fi 
te tre « memorandum " ,- di critica al· ir 
!a pal'itica economica peroni~ta .. ti 
documento awertiva che Ile « proget· 
tate l'eggi in tema di rifot'me econO" 
miche e nazionalizzaziolii » - soprat· 
tutto per quel che ri'guarda il contrai· 
lo degli i investimenti stranieri e I~ 
nazionali izzazione delle banche (la ctJl 
legge è stata approvata i'I 28 ,lugliO 
scors'o): fra le sette bane'he oggettO 
de'I prowedimento, in cui 11 capitale 
straniero è maggiore Idi quelilo naziO' 
naie, figura l'amer'icana Flirst Nati~ 
n.al Bank - potranno avere «effe~1 
potenzialmente negativi" sullo sV'~· 
luppo 'de'llle relazioni fra i due paeSI, 
Dal canto 'suo però i'l govetno argen­
tlino non si è lasldtato 'spaventare da~i 
la minaccia: mentre iii quo1:idiano , 
Buenos Aires « Cronica" scrive og91 

un a,rticolo 'dal titolo • l'ambasciat~ 
yankee minaccia l'Argentina", n~ 
quale si afferma fra l'altro che !'inl' 
ziativa americana potrebbe anch~ la 
«portare alla rottura de'Ile relazion~ lana 
diplomatiche", la camera dei d~PUn di9? 
tati ieri ha approvato all'unanimita LJs UI)ZI~ 
documento che invita il governo , UI) 

diohiarare Krebs cc persona non ttgrsi Illu 
ta " per aver 'interferito neg'li a a~ '1)0 

del pae'se, e per aver assunto LJo' allo 
« atteggiamento ingiurioso per la S POn 
vranità e la dignità de'l,la nazione~: Illa 
Di fronte a questa reazione inaspee bra 
tata l'ambasciata USA ha fatto I~ SLJti Lo 
scuse "assi ourando" che i nC'lden Priv 
del genere non si ripeteranno. trai 
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